
Disegni di legge e relazioni - 1948-50 -1- 8enato delta Hepubblica 

(N. 1197) 

SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

di iniziativa dei Senatori SACCO, BOGGIANO-PIOO, CIASCA, FOCACCIA, SAMEK-I.ODOVICJ, 
D' INC.À, GRAVA, CINGOLANI, BOSCO, RUSSO, L'AMEERTI 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 19 LUGLIO 1950 

Per l'orientamento scolastico e professionale. 

ONOREVOLI SENATOR,I. - Nella seduta del 
3 dicembre 1948 il Senato della · Repubblica 
discuteva una mozione presentata da cospicuo · 
numero di Senatori e quindi approvava questo 
ordine del giorno, firmato da onorevoli colle­
ghi di ogni settore ed accettato dal Governo. · 

« Il Senato sollecita il Governo a presentare 
un disegno di legge al fine di promuovere e coor­
dinare le iniziative di studio e di esperienze 
in ordine alle esigenze dell'orientamento pro­
fessionale che si svolgono presso le Università 
e presso altri enti, perchè abbiano a rispondere 
a necessità pratiche )). 

Poichè le esigenze cui è necessario provve­
dere si vanno facendo se1npre più evidenti, 
le sollecitazioni perchè si provveda si fanno · 
frequentissime, e, d'altra parte, l'attività le­
gislativa è compito del Parlamento prima che 
del Governo, è parso doveroso, da parte di 
coloro che avevano presentato la m<;>zione o 
firmato l'ordine del giorno sopra richiamati, 
offrire alla discussione del Parlamento questo 
disegno di legge invocandone l'approvazione. 

Gioverà ricordare molto concisamente le 
ragioni ed i fini che i pesentatori di questo di­
segno di legge si sono proposti nel redigerlo 

In esso non si tratta soltanto dell'orienta­
mento degli adolescenti avviati all'esercizio 
di un'attività professionale, ovvero della sele­
zione fra gli aspiranti a taluni pubblici servizi 
o ad impieghi, ma anche dell'orientamento sco-
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lastico; ossia, non si limita la preoccupaz-ione 
del legislatore al campo preva,lentemente tec­
nico, sperime:ntale, del rilevamento delle atti­
tudini naturali dell'adolescente o dell'adulto, 
.ma la si estende a tutto il campo delle attività 
scientifiche, didattiche, sperimentali e prati­
che, che si svolgqno e si svolgeranno nel terri­
torio della Repubblica, in ordine all'orienta­
mento scolastico e professionale; però, lungi dal 
propo~ito di farne un monopolio di organi sta­
tali o parastatali, si propongono lo scopo di 
coordinare gli sviluppi scientifici spontanei e le 
opere concrete volontarie, affinchè l'Ita]_ja pos­
sa allinearsi su questo terreno, con gli Stati 
che ve l'hanno preceduta, e dato, con le loro 
esperienze, la sicurezza di evitare errori nonchè 
quella di conseguire i frutti sperati. 

Soltanto nel settembre del 1948, ossia, suc­
cessivamente alla 3Ja Sessione della Confe­
renza Internazionale del Lavoro (giugno 1948, 
S. Francisco), si svolgeva a Torino il primo 
Congresso nazionale di orientamento profes­
sionale e contemporaneame.nte, non senza evi­
denti ragioni, si riuniva l'assemblea generale 
della Società italiana di psicolog'ia. 

Da allora in poi, l'attenzio:r;te e l'attività di 
psicologi, di biologi, di sociologi e di politici, 
fu attratta, con intensità crescente, dai be­
nefici e sui l)roblemi dell'orientamento; per­
sone già benemerite in questo campo di studi, 
svilupparono, in esperienze immediatamente 
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fruttuose e quinò.i convincenti senza possibi­
lità di dubbio, attività diverse di cui si giovano 
con risultati ogni giorno più probanti, l'Eser­
cito, per la selezione delle reclute da assegnarsi 
alle diverse .Armi e Specialità, imprese private 
e pubbliche di industrie e di servizi per il con­
trollo delle do~i e delle attitudjni bioiJsicolo­
giche necessarie negli aspiranti a la v oro o ad 
impiego. 

Fino ad oggi queste esperienze si con1piono 
grazie ad un encomiabile entusiasmo scien­
tifico, ad un ammirevole spirito di sacrificio, 
delle persone, psicologi e biologi, che hanno 
dedicato la loro mente e l'opera loro a queste 
attività. 

l\Ia gli stessi risultati così convincenti e su­
scettibili di vasta dilatazione, mettono in evi­
denza sempre più chiara la necessità di prov­
vedere, perchè, uscendo dallo stadio degli 
esperimenti locali o saltu,ari i cui benefici so­
no limitati a zone od a settori ristretti, si 
passi alla istituzione ed al riconoscimento 
ufficiale delle attività scientifiche, didattiche 
e pratiche svolte dagli studiosi, dagli insegnan­
ti, dagli orientatori; attività che non è sempre 
possibile distinguere per categorie, poichè pos­
sono, come spesso avviene, essere esercitate da 
una medesima persona; si usano denomina­
zioni diverse, precipuamente per indicare la 
prevalenza di una delle funzioni. 

. È pacifico che, quando si scrive « Orienta- · 
mento professionale » non s'intende soltanto 
la cernita selettiva di x individui dotati di certe 
attitudini, esercitata in un numero di indivi­
dui multiplo di x, ma il rilevamento iniziato 
fin dall'infanzia e via via progressivamente 
ampliato nella adolescenza e nella giovinezza, 
dei dati biologici e psicologici che interessano 
la vita fisica, lo sviluppo delle facoltà intellet­
tuali, le doti naturali e le attitudini spontanee 
dell'individuo, onde l'orientamento consigliato, 
ha basi certe su l'osservazione scientificamente 
eseguita in un corso di anni. 

Così la cartella biologica redatta per un bam­
bino è già l'indice della sua normalità o della 
sua anormalità. e la specificazione di quale 
anormalità si tratti; non occorre enumerare 
quali sviluppi successivi siano conseguenti in 
ordine alla educazione degli anormali psichici 
e quanta influenza possa essere esercitata nel 
campo dell'educazione, prima ancora che in 
quello dell'utile impiego, avviando i fanciulli 

alle scuole differenziate, per le quali si siano 
preparati gli insegnanti. 

Giovi uno sguardo a quanto si è fatto e si fa 
in altri Paesi. 

Negli ·U.S . .A. le esperienze della prima 
guerra mondiale miser.o in . evidenza l'uti­
lità dell'orientamento inteso anche quale ri­
medio all'irrazionale distribuzione, delle per~ 

sone, dovuta fare all'improvviso, nei vari set­
tori d'attività; di là una razionale e generale 
organizzazione, ai fini dell'orientamento, con­
siderato come una fra le essenziali funzioni 
dello Stato. J..Je esperienze rilevate con rigore 
statistico hanno accertato che nei settori pro­
fessionali dove è stato totalmente seguito il 
criterio della selezione non soltanto, ma anche 
quello dell'orientamento, si è ottenuto un pro­
dotto di lavoro accresciuto dal 10 al 40 per 
cento a seconda dei vari settori, oltre l'econo­
mia del tempo richiesto dall'addestramento 
professionale, ossia la riduzione del periodo 
di apprendistato è associata all'altissima per­
centuale di ottime · qualificazioni e specializ­
zazioni professionali. 

Nelle varie branche poi, delle attività intel­
lettuali che esigono lungo corso di studi medi 
e superiori, è facile vedere come l'orientamento, 
consigliato sulla base della conoscenza, quanto 
è possibile completa, della personalità dell'ado­
lescente, possa risparmiare dannosissimi errori 
e con..~eguire risultati positivi molto utili. 

Non SI arriva ad invocare per l'Italia i prov­
vedimenti che in taluni Paesi hanno dato buon 
frutto: l'esame selettiyo degli aspiranti agli 
studi universitari, con esclusione di alta percen­
tuale; occorreranno esperienze convincenti per 
prendere, con molta ponderazione, decisioni 
in tale campo. 

l\Ia giovano le esperienze comuni fatte negli 
altri Stati europei, in Olanda da più di trenta 
anni, in !svizzera, da venti, in Portogallo, in 
Francia, da minor tempo, ma con un'orga­
nizzazione vasta così da essere completa, come 
nella Inghilterra e nel Belgio. 

In questo ultimo Stato, le cose erano 15 anni 
or sono, presso a poco quali sono oggi in Ita­
lia: un centro attivo, qualche altro agli inizi, 
alcu,ni laboratori scientifici, iniziative varie, 
non coordinate; costituito un centro nazionale, 
prima cura fu quella di scoprire e di mettere 
al lavoro le persone atte ad ess~re gli istruttori 
dei futuri consiglieri d 'orientamento e dei loro 
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collaboratori nelle scuole obbHgatorie o supe­
riori. l\Ia l'organizzazione centrale limita la 
propria attività a coordinare le iniziative 
locali, ad accertarne la idoneità ai fini 
scientifici e didattici, ad indicare direttive ge­
nerali da seguire, anche perchè non si possono 
fabbricare biologi, psicologi, e bisogna consen­
tire che la vocazione a queste attività si palesi 
da sè, per volontaria selezione dei soggetti che 
posseggono le doti necessarie per esercitarle. 

Costituiti centri di studi e di consulenza in 
varie se.di universitarie ed in grandi centri di 
lavoro, si poterono chiamare medici, psicologi, 
insegnanti dei vari gradi, inclinati ad occu­
parsi dell'orientamento, a . frequentare corsi 
speciali e, per controllare le loro attitudini e, 
per divenire istruttori nelle varie loro cate­
gorie, destinati ad ottenere la collaborazione 
nei rileva1nenti o biettivi da farsi sui fanciulli 
e sugli adolescenti. 

Così è stato possibile, in breve tempo, costi­
tuire a Bruxelles un Istituto nazionale di 
Orientamento professionale costituito da cul­
tori, scienziati ed esperti della materia; la de­
nominazione ne indica il particolare indirizzo; 
esso ha per scopo la formazione dei « Consi -. 
glieri d'orientamento »; per conseguire questa 
qualifica gli aspiranti - forniti eli un titolo di 
studio universitario o equivalente - devono, 
anzitutto, essere riconosciuti - mediante · un 
periodo di esperimento - idonei all'attività 
cui tendono dedicarsi. 

Prove pratiche per l'abilitazione sono: un 
esame psicologico; un esame fisiologico; un 
esame relativo alla tecnica dell'orientamento 
professionale; le prove orali volgono su queste 
materie; psicologia, pedologia, fisiologia, eco­
nomia e tecnica del lavoro; organizzazione del­
l'orientamento professionale e tecnica dei 
mestieri. 

Giovi questa indicazione a semplice titolo 
informativo; non v'ha dubbio che per avviare 
anche in Italia un movimento di organizza­
zione occorre una rigorosa serietà di propositi 
e di metodo che escluda ogni dilettantismo o 
pericolo di scivolamento in ricerche o curiosità 
destinate a distrarre dai fini dell'orientamento 
scolastico professionale . 

l\fa ognuno vede come parallelamente ai 
fini dell'orientamento scolastico professionale, 
per impulso spontaneo dell'entusiasmo per 
la ricerca scientifica e per il soddisfacimento 
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di esigenze pratiche largamente sentite, si 
prospettino possibilità, di sviluppi in campi 
affini, dove è comune il rammarico per· la defi­
cente attività; cosi nei riguardi delle inchieste 
psicologiche, nonchè dei provvedimenti ne­
cessari per i minorati psicbici, per le speciali 
assi~tenze dovute a categorie di persone biso­
gnose di particolari ·cure; la preparazione scien­
tifica e didattica di insegnanti specializzati 
e di as~istenti sociali, avrà indubbi vantaggi 
dagli sviluppi dell'orientamento scolastico 
professionale . 

Tutto ciò, deve essere fatto senza in alcun 
modo ledere o mortificare l'iniziativa }Jrivata 
o quella di enti che svolgono o si propongono 

· di svolgere il1 ordine all'orientamento scola~ 
stico professionale attività di varia estensione; 
i proponenti questo disegno di legge avvertono 
la necessità del coordinamento, ma professano 
l'assoluto rispetto della libertà d'iniziativa 
riconoscono la urgenza di provvedere, ma ri­
fuggono da un affrettato arruolamento di per­
sone nonchè da improv-visazione di organi che 
sarebbero inadatti alla delirata funzione del­
l'orientamento scolastico professionale. 

Lo sviluppo spontaneo del Centro di Torino, 
diretto da una valentissima professoressa uni­
versitaria di p~icologia, con la collaborazione 
di medici e psicologi, secondato, anzi, soste­
nuto e fornito dei mezzi necessari da quell'am­
ministrazione municjpale, può servire quale 
esempio probatorio. 

L'amministrazione civica di Torino ha do­
tato il Centro di locali idonei per la direzione, 
per la segreteria, per la elaborazione dei ri~ul­
tati, per gli apparecchi delle prove psicotecni­
che analitiche ed analogiche, per i corsi e le 
riunioni. Il centro è collegato con l'Ufficio . 
d'igiene e con l'Ospedale M:auriziano, per le 
visite somatiche generiche, per la radioccopia 
e per le visite di specialisti . 

Dirige il Centro la prof. Massucco-Costa 
della Università di Torino; sua yrincipale cura, 
oltre la ricerca scientifica, è quelJa di provve­
dere a formare il personale idoneo, attravErso 
assistentati, esercitazioni, corsi pratici, a colle­
gare l 'attività del Centro co!l quella di istituti 
scientifici quali: l'Istituto di psicologia sp(ri­
mentale, l'Istituto di fisica Galileo Ferraris, 
gli Istituti di psicologia della Università cat­
tolica di l\l:ilano e della Università di Roma, 
nonchè con la Sezione pe.r le applicazioni della 
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psicologia del Con..,iglio delle ricerche, l'O.I.L. 
ed altli centri dove l'orientamento scolastico 
professionale è oggetto di attività di studi. 

La legge dell'economia dei mezzi ha agito 
in modo che l 'O.N.l\LI. ha affidato il consul­
torio, per la parte psicologjca al Centro dove 
uno specialista, il prof. Pontrelli, fondatore 
del Consultorio, esamina gli anormali dell'in­
teJligenza e del com·portamento. 

Il Centro ha incominciato la sua attività 
' su vasta scala, con l 'orientamento scolastico, 

inteso come guida nella scelta degli studi e 
della futura professione, guida prudentemente 
esercitata con la collaborazione fiduciosa dei 
parenti dei giovan}. 

Intorno al Centro è una commissione con­
sultiva dove sono rappresentati anche le gran­
di a~sociazioni sindacali di industriali e dipen­
denti, oltre gli enti scolastid eJ sociali. 

Aziende pubbliche e private ricorrono abi­
tualmente · al Centro ai fini della selezione fra 
gli aspiranti al lavoro specializzato o ad impie ­
go; si cita un solo esempio di ottimo frutto: la 
immediata~ eloquente diminuzione di investi­
menti tramviari, dopo che i manovratori sono 
stati assoggettati . -per la selezione aH 'esame 
psicotecnico. 

Oggi che le aziende hanno acquisito il con­
vincimento della grande utilità degli esami 
psicotecnici e delle visite mediche, l 'avvenire 
del Centro, è assicurato poichè è chiaro che 
chi ne richiede l 'attività professionale, n d 
proprio interesse deve remunerare l 'opera del 
Centro. Appena questo avrà raggiunto anche 
sotto tale aspetto lo sviluppo desiderato, è 
chiaro come e~so potrà ampiamente svolgere 
l 'opera per l 'orientamento scolastico con atti­
vità sempre più intensa, sia sotto il punto di 
vista medico-biolygico, sia dal punto dì vista 
p sicologico, e come dal moltiplicarsi delle 
esperienze s'accresca il materiale per la ricerca 
scientifica. 

Dal 1948, il Centro svolge cDrsi pratici di 
Orientamento professionale con l 'approva­
zione delle più alte autorità scientifiche; nel 
1949 venne aggiunto un corso di perfeziona­
mento; il 1\'Iinìstero della pubblica istruzione 
ha riconosciuto il valore di questi corsi ed ha 
incaricato un proprio commissario ad assistere 
agli esami. Presso il Centro, specialisti svolgono 
corsi di psicologia e di pedagogia differenziale 

per la preparazione dì personale delle scuole 
speciali e dei centri di rieducazione. 

Naturalmente questa nuova, fresca, intensa 
attività esige oltre l 'entusiasmo di chi ha fede 
nella scienza e nell'utilità delle sue applica­
zioni, anche i mezzi necessari. 

Questi, oltre che dali 'amministrazione mu­
nicipale, provennero, in isr:ecie le macchine, 
da al tre fonti; ma la preoccupazione dei mezzi, 
di fronte ai risultati conseguiti, e più a quelli 
che si vogliono raggiungere , passa in seconda 
llnea. 

È chiaro però, ch:e se è logico che coloro che 
richiedono questo servizio ne paghino le spese 
là dove esso si attua al precipuo scopo assi­
stenziale, subentra un interesse pubblico, a­
che esso sia rispondente alle esigenze generali 
e quindi le spese ricadano sull'erario. In otdine 
a questo p-roblema non si ignora che sono stati 
presentati al Parlamento disegni di legge con­
cernenti l 'apprendistato; si hanno poi parecchie 
leggi operanti nel campo della istruzione pro­
fessionale ed jn quello della qualificazione pro­
fessionale ; occorre appena. ricordare come la 
nostra emigrazione trovi un ostacolo frequente 
nella mancata sp:ecializzazione professionale 
degli aspiranti ad emi gr art', ed anche nella 
non avvenuta selezione, conseguenza del man­
cato orientamento; spesse volte negli incontri 
internazionali si è accusati di negligenza in 
questo campo. 

Sì aggiunge che, costituiti i Centri e coordi­
nata la loro attività, essi potranno finalmente 
asso l vere compiti che fino ad oggi non fu 
possibile adempiere, quali: 

L 'accErtamento del livello mentale e del1a 
efficenza lavorativa in talune zone depresse , 
particolarmente in quelle montane; il con­
trollo, os.sia la determinazione dei profili atti~ 
tudinali delle reclute nelle Forze armate; la 
selezione dei vigili del fuoco; dfiÌ marinai; del 
personale addetto ai trasporti, alle comunica­
zioni; si indicano que~ti Sfjttori a semplice 
titolo esemplificativo. 

Presso il 1\'Iinistero della difesa Esercito è già 
costituita una <'Commissione permanente mi­
sta per la psicologia applicata all'Esercito »; 
H prof. Banissoni, benemerito pioniere in que­
~to campo d 'attività, vi rappreE-enta il Centro 
studi del C.N.R.; altrettanto si intende fare 
per la l\'!arina nu1itare e per l'Aeronautica ... 
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In ultimo si aggiunge che il J\'Iinist.ro della 
pubblica h,truzione è caldo sostenitore del­
l'Orientamento scolastico professionale ; una 
manifestazione autorevoie di consenso d6lla 
periferia è ndle risposte date su qu6sto punto 
all'inchiesta minist6Iiale sulla riforma scola­
stica (pa.g. 180-81 del volume rias suntivo). 

Non è possibile pensare che ·un provvedi­
mento per l'Orientamento séolastico profes­
sionale debba attendere di essere inserito nella 
futura riforma della scuola; l'Orientamento 
scolastico professionale rientra nel quadro 
della legislazione propriamente detta sociale 
in tutti i Paesi; si tratta però di vedere perchè 
i proponenti ritengono ehe l'Orientamento 
scolastico professionale rientri nella sfera di 
competenza del :Ministero della ~ubblica istru­
zione. Non vi ha dubbio che là dove si tratta 
di giudicare l'idoneità scientifica e didattica 
delle persone che dirigono i Centri d 'Orienta­
mento la competenza è dellVIinistrò della pub­
blica istruzione e così là dove si tratta di in­
dirizzare e di coordinare le attività dei Centri. 
Non farà quell'aggettivo «professionale>> ombra 
così densa da produrre una deviazione dan­
nosa; eerto è ehe quelle attività si riflet­
teranno in settori anche molto diversi fra di 
loro; ma dovere e scopo precipuo dell'autorità 
di Governo sono quelli di far sì che i Centri 
spontaneamente sorti alla periferia o sollecitati, 
siano tutti dotati di valore scientifico, di att,i­
tudini didattiche, di organizzazione, tali da 
assicurarne il serio ed efficace funzionamento 
n .·ll'interesse pubblieo. 

NOT'E AGI.JI .ARTICOLI DEL DISEGNO DI LEGGE. 

Il disegno, in coerenza ai prineipii ed ai 
propositi sopra esposti, si Iìmita a prevedere 
costituito dal :Ministero della pubblica istru­
zione un Comitato nazionale ai fini dichiarati. 
La costituzione e lo sviluppo dei Centri deve 
avvenire da sè; nessuna legge può creare la 
voeazione a farsi . dotti e maestri in materia, 
in psicologi, in biologi che fino ad oggi non 
l'abbiano sentita; sarebbe un er-rore irrepara­
bile se vi si immettessero persone ehe non ab­
biano le doti e le a.ttitudini necessarie; questa 

selezione preventiva degli iniziatori dei Centri 
non può essere fatta con metodo burocratico. 

Il Comitato nazionale ha il suo compito de­
finito, e così i Comitati locali; penseranno, 
ognuno di essi a da.rsi un regolamento ed a di­
stribuirsi le cariche, nonchè a determinare l'àm­
bito ed il modo delle loro attività concrete. 

È da sperare che uno spirito di provvida 
emulazione stimoli ad agire le Università, le 
città maggiori, le Provincie; è noto ehe si 
attende da molti un ordinamento ufficiale di 
questa attività, per inquadr~nvi iniziative 
già promettenti. 

Potrà parere assolutamente insuffieiente la 
spesa prevista nei soli due milioni di lire por­
tata eon il titolo eli Orientamento scolastico 
professionale nel bilaneio del lVIinistero della 
pubblica istruzione per l'anno finanziario 
1950-51; ma è da credersi che sarà lo stesso 
:Ministero a promuovere un finanziamento 
maggiore; basterà, per esempio, che all'Orien­
tamento seolastico professionale venga asse­
gnata in seguito una piccola parte della somma 
destinata, non è molto, dal Consiglio dei lVIi­
nistri, in 10 miliardi di lire, all'addestramento 
professionale. 

Il lVIinistero della pubblica istruzione rav­
viserà l'utile assegnazione in forma di co'­
mando, di personale insegnante nei vari gradi, 
ehe abbia le attitudini riehieste per essere ad­
detto alle varie attività dei Centri d 'Orienta­
mento scolastico professionale ·e sia giudicato 
idoneo o richiesto dal Comitato nazionale o dai 
Comitati loeali; eosì ravviserà l'o'pportunità 
di assegnare borse di studio ai frèque:p.tatorì. 

Anche se la penuria dei mezzi non consentirà 
al Comitato nazionale di svolgere un'ampia 
attività di promozione e di coordinamento, è 
pur tutta.via necessario che si preparino i qua­
dri per le possibilità di domani; particolarmen­
te poi è neeessario ehe non soltanto si dia vita 
in Italia ad u:n organ~smo capaee di sviluppo, 
ma gli si dia la facoltà per il riconosCimento 
ufficiale di attività che 'già oggi in qualche 

-eittà d'Italia si svolge con risultati encomiabili. 
Con quest e considerazioni si invitano gli 

onorevoli senatori a dare voto favore"vole a 
questo disegno di legge. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

È costituito un Comitato nazional€ cu1 e 
affidato il mandato dì promuovere e di coordi­
nare le attività scientifiche e pratiche aventi 
per oggetto l 'ori€ntamento scolastico e profes­
~;;ionale; in particolare, n mandato di soprain­
tendere ai Centri ed ai corsi di _ studi istituiti 
allo stesRo fine presso le Univer sità, gli I stituti 
superiori e -gli Enti locali, nonchè di ag6vo­
larne lo sviluppo e la frcqw: nza. 

Il Comitato ha sede prEJsso il lVÌinistero della 
pubblica istruzione; il :Ministro della pubblìca 
istruzione provvede con proprio decr€to alla 
nomina dei componenti il Comitato in numero 
di undici, per un triennio, con facoltà di con­
ferma. 

Art. 2. 

Le Università degl:i, studi, le R€gioni, le 
Provincie, i Comuni, hanno facoltà di istituire 
Centri scientifici e didattici ed uffici di con­
sulenza ai fini della h:.gge ; tali I stituti sono 
diretti da un Comitato locale per l 'orienta­
mento scolastico e prof0ssionale con sed0 presso 
l 'ente promotore. · 

Compongono il Comitato locale: 
un docente universitario di psicologia, 

o di biologia, o di fi ~iologia o di sci6nze so­
ciali. indicato dal lVIinistero ddla pubblica 
istruzione; 

il Provveditore agli studi del capoluogo 
dove ha sede il Comitato; 

il Dir6ttore tecnico del Consorzio p-rovin­
d al e per l 'istruzione tecnica; 

il Dirigente dell'Ufficio provinciale del 
la voTo; 

un ConsiglieTe d 'odcntamt,nto; 
un rappresentante deJl 'Ente pron1otore; 
quattro altre persone scelte fra studiosi ed 

espeTti di scienze e di attività concorrenti ai 
fini della legge. 
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I componenti i Comitati locali sono nomi­
nati per un triennio con decreto dd lVIinistero 
-della pubblica istruzione e possono essere con­
ft_,rmati. 

iL 'Ente promotore amministra gli Istituti, i 
Cent:d, gli Uffici costituiti ai fini della legge, e 
cura altresì i rapporti amministr~tivi concer­
nenti la loro at~ività ndl 'interesse di pubblich~ 
amministrazioni e di privati. 

Art. 3. 

Il lVIinistro della pubblica istruzion€, udito 
il Comitato nazionale, ha facoltà di autorizzare 
i Comitati locali ad istituire corsi di .istruzione 
e di addestramento per Consigli€ri di orienta­
mento; i diplomi di idoneità e di specializza­
zione rilasciati da detti Comitati hanno ogni 
effetto lE. gale. 

Art. 4. 

È istituito un. ruolo nazionale di consigU6ri 
di orientamento scolastico e professionale; vi 
sono iscritte le persone abilitate a' S6nSÌ di 
questa legge, con indicazione delle eventuali 
specifich~ idoneità. 

Art. 5. 

Agli incarichi di insegnamento, alla fre­
quenza dei corsi di istruzione e di addestra­
mento ed alle altre esigenze inerenti all'attua­
zione di questa legge potrà essEJre provveduto 
dal lVIinistero della pubblica istruzione con 
personale di ruolo comandato, e con assegna­
zione di borse di studio secondo gli accordi 
da prendersi con i Centri locali. 

Art. 6. 

Alle spese per il Comitato nazionale di que­
sta legge si provvede con la somma stanziata 
ai fini dell'Orientamento scolastico e profes­
sionale nel bilancio dellVIinistero della pubblica 
istruzione. 




